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IL  2 6  NO VE M B RE  1 9 6 0

R iorganizzazione giuridica dell’Istitu to  di m edicina sociale

DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

L’Istitu to  di medicina sociale, riconosciuto 
con regio decreto 8 agosto 1942, n. 1190, 
assume la denominazione di Istitu to  italiano 
di medicina sociale.

Esso ha personalità giuridica di diritto 
pubblico e sede in Roma.

L’Istitu to  italiano di medicina sociale co
stituisce il Centro nazionale di studi sugli 
aspetti medico-sociali del lavoro umano anche 
in rapporto ai sistemi della previdenza e del
l’assistenza sociale.

Nel perseguimento dei suoi compiti e 
delle sue attiv ità, l’Istituto collabora con la 
pubblica Amministrazione, con gli E n ti pre
videnziali ed assistenziali, con le U niversità 
ed altre Istituzioni scientifiche e culturali.

T IP O G R A F IA  D E L  SE N A T O  (1500ì
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A rt. 3.

Sono Organi dell’Istitu to  : 
il presidente;
il Consiglio di am m inistrazione ; 
la G iunta esecutiva ; 
il Collegio dei sindaci.

A rt. 4.

Il presidente è nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta del 
M inistro per il lavoro e la previdenza sociale, 
di concerto col Ministro' per la sanità.

Il presidente ha la legale rappresentanza 
dell’Is titu to ; convoca e presiede il Consiglio 
di am m inistrazione e la G iunta esecutiva, de
term ina le m aterie da portare alla discussio
ne degli Organi predetti e vigila sulla ese
cuzione delle loro deliberazioni.

Il presidente può, in caso di assenza o di 
impedimento, delegare le funzioni inerenti al 
suo Ufficio ad un membro della Giunta ese
cutiva.

A rt. 5.

Il Consiglio di am m inistrazione è composto 
dal presidente e dai seguenti m em bri nomi
nati con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del M inistro per il lavoro e 
la previdenza sociale, di concerto col Mini
stro  per la sanità  :

1) un rappresen tan te  del M inistero del 
lavoro e della previdenza sociale ed uno del 
M inistero della san ità ;

2) un rappresentante di ciascuno dei 
seguenti E n ti : Istitu to  nazionale della previ
denza sociale, Istitu to  nazionale per l’assicu
razione contro le m alattie, Istitu to  nazionale 
per rassicurazione contro gli in fo rtun i sul 
lavoro, E n te  nazionale di previdenza ed assi
stenza per i dipendenti s ta ta li;

3) cinque rappresen tan ti dei lavoratori 
scelti dal M inistro per il lavoro e la previ
denza sociale su designazioni delle Organiz
zazioni sindacali di categoria a cara ttere  na
zionale m aggiorm ente rappresen tative;

4) un rappresentante degli artig ian i 
ed un rappresen tan te  dei coltivatori d ire tti 
scelti dal M inistro per il lavoro e la previ
denza sociale su designazione delle rispettive 
organizzazioni sindacali di categoria a  ca
ra tte re  nazionale m aggiorm ente rappresen
tative ;

5) t re  rappresentan ti dei datori di la
voro scelti dal M inistro per il lavoro e la-

1 previdenza sociale su designazioni delle Or
ganizzazioni sindacali di categoria a c a ra t
tere nazionale.

Il Consiglio di am m inistrazione :

a) fissa Je d irettive generali dell’a ttiv ità  
dell’Is titu to  ;

b) delibera sul bilancio preventivo e 
le relative variazioni, nonché sul conto con
suntivo ;

c) delibera sulla gestione economica e 
patrim oniale dell’Is titu to ;

d) delibera sul regolamento organico 
del personale;

e) esercita tu tte  le attribuzioni- ad esso 
dem andate da leggi, regolam enti o da is tru 
zioni m inisteriali.

A rt. 6.

La Giunta esecutiva è composta :

a) dal presidente;
b) dai rappresentan ti dei M inisteri di 

cui al n. 1) deU’articolo 5 ;
c) da due consiglieri scelti dal Consi

glio di am m inistrazione f ra  i rappresentan ti 
di cui al n. 2) dell’articolo 5 ;

d) da due consiglieri scelti dal Consiglio 
di am m inistrazione f ra  i rappresen tan ti di 
cui al n. 3) dell’articolo 5;

e) da un consigliere scelto dal -Consi
glio di am m inistrazione f ra  i rappresen tan 
ti di cui al ri. 4) dell’articolo 5 ;

/)  da un consigliere scelto dal Consiglio 
di am m inistrazione f ra  i rappresen tan ti di 
cui al n. 5) dell’articolo 5.

La G iunta esecutiva ha il compito di coa
diuvare il presidente per il conseguimento
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dei fini dell'Istituto secondo le direttive del 
Consiglio di am m inistrazione; di predisporre 
i bilanci ; di esam inare .le proposte del Con
siglio di am m inistrazione; di esercitare in 
caso di urgenza i poteri del Consiglio di am
m inistrazione salvo ratifica di questo alla 
sua prim a riunione successiva.

A rt. 7.

Per la validità delle riunioni del Consiglio 
di am m inistrazione e della. G iunta esecutiva 
occorre almeno la presenza della m età più 
uno dei componenti.

Le delibere sono adottate a m aggioranza : 
in caso di p arità  di voti, prevale quello del 
presidente.

A rt. 8.

Il presidente ed i componenti il Consiglio 
di iamministrazione e la Giunta esecutiva 
durano in carica quattro  anni e possono es
sere confermati.

A rt. 9.

Le funzioni dei sindaci dell’Istitu to  sono 
esercitate da un Collegio costituito da un 
m agistra to  della Corte dei conti, designato 
dal presidente della Corte medesima, e da 
tre  funzionari rispettivam ente designati dal 
M inistero del lavoro e della previdenza so
ciale, della sanità e del tesoro.

P er ciascuno dei predetti componenti il 
Collegio, è nom inato un supplente.

Il Collegio è nominato con decreto del 
M inistro per il lavoro e la previdenza sociale 
di concerto col M inistro per la sanità  ed i 
suoi componenti durano in carica per lo 
stesso periodo di tempo stabilito per i com
ponenti il Consiglio di amm inistrazione.

I sindaci intervengono alle sedute del 
■Consiglio di am m inistrazione e della G iunta 
esecutiva ed esercitano le loro funzioni se
condo le norme contenute negli artìcoli 2403 
e seguenti del Codice civile in quanto ap
plicabili.

A rt. 10.

L’organizzazione dei servizi ed il funzio
namento dell’Istitu to  sono stab iliti con s ta 
tu to  che sa rà  approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta 
del M inistro per il lavoro e la previdenza 
sociale, di concerto con i M inistri per la sa
n ità  e per il tesoro.

A rt. 11.

Mediante regolamento organico da deli
berare dal Consiglio di am m inistrazione del
l’Istitu to  e da sottoporre all’approvazione 
del M inistro per il lavoro e la previdenza so
ciale, di concerto col M inistro p e r la san ità  
e col M inistro per il tesoro, sono stab ilite  
le norme di assunzione e lo stato giuridico, 
nonché la consistenza num erica ed il t r a t ta 
mento economico di a ttiv ità  di servizio e di 
quiescenza del personale, ivi compreso il d i
rettore, comunque necessario per le esigenze 
funzionali dell’Istitu to  medesimo.

A rt. 12.

Agii scopi indicati dall’articolo 2 l’Is ti
tuto provvede :

con contributo degli È n ti previdenziali 
rappresen ta ti nel Consiglio di am m in istra
zione ;

con le rend ite  del suo patrim onio ; 
con i contributi volontari di enti e di 

p rivati ;
con i proventi delle a ttiv ità  da esso 

esplicate.
Il contributo degli E nti previdenziali è 

determ inato nella m isura di lire centoventi- 
cinque milioni per ciascuno degli esercizi 
1961 e 1962. P er gli esercizi successivi il 
contributo predetto  è determ inato annual
mente dal M inistro per il lavoro e la previ
denza sociale, di concerto con il M inistro 
per il tesoro, a seguito di presentazione 
del bilancio di previsione, entro il 31 ottobre,
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deliberato dal Consiglio di am m inistrazione 
dell’Istitu to .

A rt. 13.

L’esercizio finanziario dell’Istitu to  co
m incia il 1° gennaio e term ina il 31 dicembre 
di ciascun anno.

Per ogni esercizio devono essere compi
lati : il bilancio preventivo ai sensi del p re 
cedente articolo ed il conto consuntivo, che 
dovranno essere comunicati preventivam en
te .al Collegio sindacale, il quale r ife rirà  su 
di essi, con apposita relazione, al Consiglio 
di am m inistrazione.

I bilanci devono essere deliberati dal 
Consiglio d’am m inistrazione tre  mesi prim a 
dell’inizio dell’esercizio, per il preventivo, 
e tre  mesi dopo la chiusura dell’esercizio 
ste-sso per il consuntivo.

E n tro  un mese dalle relative delibere i 
bilanci devono essere trasm essi al M inistero 
del lavoro e della previdenza sociale, a l  Mi
nistero della sanità  ed al M inistero del te
soro.

Detti bilanci sono approvati dal M inistro 
per il lavoro e la previdenza sociale, di con
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certo con il M inistro per la sanità e col M i- 
n istro  per il tesoro.

A rt. 14.

L ’Istitu to  italiano di medicina sociale è 
sottoposto alla vigilanza del M inistero del 
lavoro e della previdenza sociale, di intesa 
con il M inistero della sanità.

Il M inistro p e r il lavoro e la previdenza 
sociale d’intesa col M inistro per la san ità  può 
disporre ispezioni ed indagini sul funziona
mento dell’Istitu to  e dei singoli suoi servizi.

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del M inistro per il lavoro 
e la previdenza sociale di concerto col M ini
stro  per la san ità  può essere sciolto, per g ra 
vi ed accertate irrego larità  am m inistrative, 
il Consiglio d’am m inistrazione e nom inato 
un Commissario straord inario  per l’ammâni- 
s tr  azione dell’Istitu to .

Con lo stesso decreto saranno fissati i 
poteri del Com m issario e la durata  delle sue 
funzioni, che non possono comunque p ro
tra rs i per un periodo superiore ad un anno.


